
Art.50. Dell'istruzione pubblica
Per ogni gente di nobile origine la cultura è la piú lu-
minosa delle armi lunghe. Per la gente adriatica, di
secolo in secolo costretta a una lotta senza tregua
contro l'usurpatore incolto, essa è piú che un'arme:
è una potenza indomabile come il diritto
e come la fede. Per il popolo di Fiume, nell'atto me-
desimo della sua rinascita a libertà, diviene il piú ef-
ficace strumento di salute e di fortuna sopra l'insidia
estranea che da secoli la stringe. La cultura è l'aroma

contro le corruzioni. La cultura è la saldezza contro
le deformazioni. Sul Carnaro di Dante il culto della
lingua di Dante è appunto il rispetto e la custodia di
ciò che in tutti i tempi fu considerato come il piú
prezioso tesoro dei popoli, come la piú alta testimo-
nianza della loro nobiltà originaria, come l'indice su-
premo del loro sentimento di dominazione morale.
La dominazione morale è la necessità guerriera del
nuovo Stato. L'esaltazione delle belle
idee umane sorge dalla sua volontà di vittoria. Men-
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tre compisce la sua unità, mentre conquista la sua li-
bertà, mentre instaura la sua giustizia, il nuovo Stato
deve sopra tutti i suoi propositi proporsi di difen-
dere conservare propugnare la sua unità la sua
libertà la sua giustizia nella regione dello spirito.
Roma deve qui essere presente nella sua cultura.
L'Italia deve qui essere presente nella sua cultura. Il
ritmo romano, il ritmo fatale del compimento, deve
ricondurre su le vie consolari l'altra stirpe inquieta
che s'illude di poter cancellare le grandi vestigia e di
poter falsare la grande storia.
Nella terra di specie latina, nella terra smossa dal vo-
mere latino, l'altra stirpe sarà foggiata o prima o poi
dallo spirito creatore della latinità: il quale non è se
non una disciplinata armonia di tutte quelle forze
che concorrono alla formazione dell'uomo
libero. Qui si forma l'uomo libero. E qui si prepara il
regno dello spirito, pur nellosforzo del lavoro e nel-
l'acredine del traffico. Per ciò la Reggenza italiana
del Carnaro pone alla sommità delle sue leggi la cul-
tura del popolo; fonda sul patrimonio della grande
cultura latina il suo patrimonio.

Art. 64. Della musica
Nella Reggenza italiana del Carnaro la Musica è una
istituzione religiosa e sociale. Ogni mille anni, ogni
duemila anni sorge dalla profondità del popolo un
inno e si perpetua. Un grande popolo non è soltanto
quello che crea il suo Dio a sua somiglianza ma
quello che anche crea il suo inno per il suo Dio. Se
ogni rinascita d' una gente nobile è uno sforzo lirico,
se ogni sentimento unanime e creatore è una po-
tenza lirica, se ogni ordine nuovo è un ordine lirico
nel senso vigoroso e impetuoso della parola, la Mu-
sica considerata come linguaggio rituale è l'esalta-
trice dell'atto di vita, dell'opera di vita. Non sembra
che la grande Musica annunzi ogni volta alla molti-
tudine intenta e ansiosa il regno dello spirito? Il
regno dello spirito umano non è cominciato ancora.
"Quando la materia operante su la materia potrà
tener vece delle braccia dell'uomo, allora lo spirito
comincerà a intravedere l'aurora della sua libertà"
disse un uomo adriatico, un uomo dalmatico: il
cieco veggente di Sebenico.
Come il grido del gallo eccita l'alba, la musica eccita
l'aurora, quell'aurora. Intanto negli strumenti del la-
voro e del lucro e del gioco, nelle macchine frago-
rose che anch' esse obbediscono al ritmo esatto
come la poesia, la Musica trova i suoi
movimenti e le sue pienezze. Delle sue pause è for-
mato il silenzio della decima Corporazione.

Art.65. 
Sono istituiti in tutti i Comuni della Reggenza corpi
corali e corpi istrumentali con sovvenzione dello
Stato. Nella città di Fiume al collegio degli Edili è 

commessa l'edificazione di una Rotonda capace di
almeno diecimila uditori, fornita di gradinate
comode per il popolo e d'una vasta fossa per l'or-
chestra e per il coro. Le grandi celebrazioni corali e
orchestrali sono totalmente gratuite come dai padri
della Chiesa é detto delle grazie di Dio.@
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